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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA ELEMENTARE "B. FENOGLIO" 
 

Importo presunto dei Lavori: 577'202,91 euro 

 
 
 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo VIA DELLA CHIESA 45 

Città: LA LOGGIA (CMTO) 
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COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: COMUNE DI LA LOGGIA 

Indirizzo: VIA L. BISTOLFI 47 

Città: LA LOGGIA (CMTO) 

Telefono / Fax: 011.9627265      011.9937798 

 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: LUIGI MINIACE 

Qualifica: R.U.P. 

Indirizzo: VIA L. BISTOLFI 47 

Città: LA LOGGIA (CMTO) 

Telefono / Fax: 011.9627265 

Partita IVA: 02301970014 

Codice Fiscale: 84500810019 

 

 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Progettista: 

Nome e Cognome: - - 

Qualifica: 
Indirizzo: 
Città: 
CAP: 

Telefono / Fax: -     - 

Indirizzo e-mail: 
Codice Fiscale: 
Partita IVA: 

 

 
Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: - - 

Qualifica: 
Indirizzo: 
Città: 
CAP: 

Telefono / Fax: -     - 

Indirizzo e-mail: 
Codice Fiscale: 
Partita IVA: 

 

 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: LUIGI MINIACE 

Qualifica: R.U.P 

Indirizzo: VIA L. BISTOLFI 47 

Città: LA LOGGIA (CMTO) 

CAP: 10040 

Telefono / Fax: 011.9627265 

Indirizzo e-mail: fabbri@comune.laloggia.to.it 

Codice Fiscale: 84500810019 

Partita IVA: 02301970014 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
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Nome e Cognome: - - 

Qualifica: 
Indirizzo: 
Città: 
CAP: 

Telefono / Fax: -     - 

Indirizzo e-mail: 
Codice Fiscale: 
Partita IVA: 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: - - 

Qualifica: 
Indirizzo: 
Città: 
CAP: 

Telefono / Fax: -     - 

Indirizzo e-mail: 
Codice Fiscale: 
Partita IVA: 

 

 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

DA DETERMINARE 
 

DOCUMENTAZIONE 
 
 
Telefoni ed indirizzi utili 
 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
 
 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
 
COMANDO CARABINIERI Staz.Vinovo 
Piazza delle Rovere n. 1 Vinovo Tel. 011-9656477 
 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
 
CROCE ROSSA 
Centro Polifunzionale Via IV Novembre n. 6 La Loggia Tel. 011-9629184 
 
Ufficio tecnico ll.pp tel. 011 - 9627956 
 
SCUOLA PRIMARIA STATALE "BEPPE FENOGLIO" 
DIREZIONE DIDATTICA 
Via Della Chiesa, 45 
tel. 011 - 9628636 fax 011 - 9937735 
 
 
Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve 
affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
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 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 
 
 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area di cantiere è costituita dalla sede della scuola primaria "Beppe Fenoglio". Tale area è collocato nel territorio del 
comune di La Loggia circoscritta tra la Via della Loggia, Vicolo Galli, Via Rimini e Via Vinovo. 
Il complesso scolastico è costituito essenzialmente da un primo corpo in cui viene svolta l'attività formativa e di 
amministrazione collegato ad un secondo corpo adibito a palestra. Oltre all'area di eslcusiva pertinenza del complesso 
scolastica, in soto sono presenti altre aree comunali con destinazione d'uso sportivo e ricreativo. 
La struttura ospita oltre, alle aule per la didattica, la sala mensa, la palestra, un laboratorio ceramiche e una sala teatro con 
annessi camerini, il tutto su una superficie coperta di circa 5.800 mq.distribuita su tre livelli: n. 1 Piano Seminterrato, n. 1 
Piano Rialzato e n. 1 Piano Primo. Complessivamente, durante il periodo scolatico sono presenti circa 500 alunni oltre al 
corpo docenti e il personale amministrativo. 
Al piano terra del fabbricato sono presenti un magazzino cantonieri e l'autorimessa dello scuolabus entrambi con accessi 
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indipendenti sulla viabilità comunale.  
In corrispondenza del cortile interno tra il fabbricato scolastico e la palestra è presente un'area di raccolta differenziata il cui 
smaltimente avviene attraverso l'accesso dei mezzi d'oera da accesso indipendente su viabilità comunale. 
Strutturalmente è costituito da un telaio a pilastri in cemento armato e solai in lateroemento. In prossimità dell'edificio sono 
organizzati i cortili e gli accessi pavimentati di pertinenza scolastica. L'ingresso all'edificio scolastico è posto su Via della 
Chiesa. 
Le aree esterne di pertinenza sono costituite da autobloccanti e da porzioni di verde. Sono presenti inoltre alcuni aberi e 
arbusti ad alto fusto. 
 
SI CONSIDERA CHE I LAVORI VERRANNO REALIZZATI DURANTE LA CHIUSURA DEL PERIODO SCOLASTICO. IN 
QUESTA FASE POTRA' ESSERE PRESENTE PERSONALE DEL MAGAZZINO CANTONIERI, SCUOLABUS, 
SMALTIMENTO RIFIUTI, PERSONALE AMMINISTRATIVO E SCOLASTICO NONCHE' ADDETTI COMUNALI. 
 
 

 
 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Efficientameneto energetico mediante sostituzione serramenti, insuflaggio di piano sottotetto e realizzazione di impianto di 
ventilazione meccanica controllata    
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui 
dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. 
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui 
all'Allegato XV.2, riguarda i seguenti aspetti: 
 
Caratteristiche area del cantiere, dove sono indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area 
del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove sono valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi 
dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad 
elevata percorrenza, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 
 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove sono valutati i rischi, e le misure preventive, 
conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta 
di materiali dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 
 
   
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Strade 
L'area di cantiere è organizzata all'interno del complesso scolastico con accesso sulla viabiltà pubblica del 
comune di La Loggia (cmTO) 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle 
adeguate procedure previste dal codice della strada. 
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, 
della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di 
notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Segnalare l'accesso al cantiere e il transito di mezzi  
Mantenere sempre chiusi gli accessi al complesso scolastico 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

2) segnale:  Lavori; 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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2) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
 

Interferenze 
Interferenze con il personale e i mezzi del magazzino cantoieri, dello scuolabus e del recupero rifiuti  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Gestione interferenze; 
Prescrizioni Organizzative: 

Mantenere separti gli accessi del cantiere rispetto a quelli del magazzino cantonale, del ricovero dello scuolabus e del 
recupero rifiuti. Proteggere gli ingressi all'edificio scolastico mediante rete di cantiere e mantovane. Separare l'area di 
deposito materiali. Evidenziare gli apprestamenti di cantiere con cartellonistica di segnaletica. Prevedere una 
illuminazione per segnalare la presenza di aree di cantiere e apprestamenti di cantiere in corrispondenza delle parti 
del complesso scolastico che potrebbero essere utilzzate in ore notturne (palestra, teatro...). Predisporre aventuli 
passaggi pedonali obbligati per il personale non addetto ai lavori 
PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSICURARSI CHE VENGA EFFETTUATO UN IDONEO SCAMBIO DI 
RIFERIMENTI TELEFONI TRA IL PERSONALE RESPONSABILE DI CANTIERE E IL PERSONALE NON 
ADDETTO AI LAVORI PRESENTE ALL'INTERNO DEL COMPLESSO SCOLASTICO DURANTE IL PERIODO 
DELLE LAVORAZIONI 
 

2) segnale:  Lavori; 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

2) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di 
appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli 
ambienti di lavoro. 

 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Interferenze 
Interferenze con il personale e i mezzi del magazzino cantoieri, dello scuolabus e del recupero rifiuti  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Gestione interferenze; 
Prescrizioni Organizzative: 

Mantenere separti gli accessi del cantiere rispetto a quelli del magazzino cantonale, del ricovero dello scuolabus e del 
recupero rifiuti. Proteggere gli ingressi all'edificio scolastico mediante rete di cantiere e mantovane. Separare l'area di 
deposito materiali. Evidenziare gli apprestamenti di cantiere con cartellonistica di segnaletica. Prevedere una 
illuminazione per segnalare la presenza di aree di cantiere e apprestamenti di cantiere in corrispondenza delle parti 
del complesso scolastico che potrebbero essere utilzzate in ore notturne (palestra, teatro...). Predisporre aventuli 
passaggi pedonali obbligati per il personale non addetto ai lavori 
PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSICURARSI CHE VENGA EFFETTUATO UN IDONEO SCAMBIO DI 
RIFERIMENTI TELEFONI TRA IL PERSONALE RESPONSABILE DI CANTIERE E IL PERSONALE NON 
ADDETTO AI LAVORI PRESENTE ALL'INTERNO DEL COMPLESSO SCOLASTICO DURANTE IL PERIODO 
DELLE LAVORAZIONI 
 

 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 
 
2) Polveri; 
 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta 
degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di 
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materiali frantumati proiettati a distanza. 
 

4) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di 
appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli 
ambienti di lavoro. 
 

6) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento 
del cantiere. 

 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative 
all'organizzazione del cantiere. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione riguarda, in relazione alla 
tipologia del cantiere, l'analisi dei seguenti aspetti: 
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) servizi igienico-assistenziali; 
c) viabilità principale di cantiere; 
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS); 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento 
delle attività); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
      

 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita 
di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle 
eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei 
depositi che possono costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 
segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati 
artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 
 

 

Servizi igienico-assistenziali 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano 
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati 
al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, 
o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: 
fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di 
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 
 

 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri 
(generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano 
le norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 
22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e 
delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete 
elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, 
prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare 
riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del 
collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario 
dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso di 
recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono 
risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature 
in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo 
devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta 
dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 
 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di terra: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di 
dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 
 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per 
l'autoprotezione (CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni 
caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 
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Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai 
conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice 
dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 
 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

Zone di stoccaggio materiali 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e 
della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei 
carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato 
costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di 
lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
2) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi 
carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e 
esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Ponteggi 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponteggi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni 
del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i 

ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali 
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la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette 
all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) 
comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli 
ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22;  e) con sovraccarico 
complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante 
l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti 

condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto 
essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o 
architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo 

o ad incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri;  2) in relazione ai luoghi 
ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) 

costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio 
solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di 
collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche 

relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla 
autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di 

materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo 
completo (per altre informazioni si rimanda alle schede "intavolati", "parapetti", "parasassi");  6) sopra i ponti di 

servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non 
deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre 
inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una 
chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a 

verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e 
dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in 

legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro 
l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere 
fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad 

esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 
Prescrizioni Esecutive: 

Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio. 
 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
3) Scariche atmosferiche; 

Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche. 

 
 
 

Trabattelli 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Trabattelli: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, 
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere 

garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi 
innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia 

assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire 
l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, 
essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con 

largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per 
colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di 

appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono 
raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per 

quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le 

caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote 
deve risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con 
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idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo 
dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e 
diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che 

delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 
20 o, se previsto dal costruttore, cm 15;  8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a 

mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una inclinazione superiore a 75° vanno protette 
con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono consentite 
botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti 

vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Uffici 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Posti di lavoro: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono 

essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia 
bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di 

emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) 

qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in 
modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia 

che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria 
respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve 

essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce 

naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e 
la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani 
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei 

soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  
3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro 

e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero 
essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in 
contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, 

chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in 
modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera 

congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i 
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono 
determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte 
trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) 

quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e 
quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici 
devono essere protette contro lo sfondamento. 
 

 

Baracche 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Posti di lavoro: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono 

essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia 
bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di 

emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) 
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qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in 
modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia 

che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria 
respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve 

essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce 

naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e 
la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani 
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei 

soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  
3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro 

e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero 
essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in 
contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, 

chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in 
modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera 

congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i 
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono 
determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte 
trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) 

quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e 
quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici 
devono essere protette contro lo sfondamento. 
 

 

Gru 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Gru: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche del piano di appoggio.  L'area sulla quale dovrà essere installata la gru, e le eventuali rotaie per la 

traslazione, dovrà soddisfare le seguenti verifiche:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non 
dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno 
constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). 
Recinzione alla base della gru. 1) per le gru con rotazione in alto, a postazione fissa o traslanti su rotaie, qualora la 

distanza tra l'ingombro della gru stessa ed eventuali ostacoli fissi risultasse inferiore a cm.70, occorrerà interdire il 
passaggio con opportune barriere;  2) per le gru fisse con rotazione alla base, occorrerà predisporre solidi parapetti 

intorno al basamento a non meno di m 1 dal raggio d'azione della macchina. 
Rischio di elettrocuzione.  In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di 

sicurezza dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile 
oscillazione): se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, 
per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio 

dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il 
passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Gru interferenti. Qualora in uno stesso cantiere e/o in cantieri limitrofi siano presenti due o più gru, dovranno essere 

posizionate in maniera tale da evitare possibili collisioni. Se ciò non fosse possibile, dovranno essere soddisfatte 
almeno le seguenti prescrizioni:  a) i bracci delle gru dovranno essere sfalsati, in maniera tale da evitare collisioni tra 
elementi strutturali, tenendo conto anche delle massime oscillazioni;  b) le gru andranno montate ad una distanza 
reciproca superiore alla somma tra il braccio di quella più alta e la controfreccia di quella più bassa, in modo da 
impedire il contatto tra il braccio, le funi o il carico di una e la controfreccia dell'altra. 
 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
 
3) Elettrocuzione; 
 
4) Scariche atmosferiche; 

Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche. 
Misure tecniche e organizzative: 
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Percorsi pedonali 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto 
quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove 
occorra, con tavole e paletti robusti. 
 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 

Segnaletica di sicurezza 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che 
potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire 
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in 

materia di prevenzione e sicurezza. 
 

 

Attrezzature per il primo soccorso 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di 
soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 
0,9%) da 250 ml;  4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 
x 10 in buste singole;  6) Una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) 
Una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda 
orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  
14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di 

prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 
 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera 
paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione 
fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due 
compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione 
sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) 
Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  
14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di 
rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 

 

Mezzi estinguenti 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono 
essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti 
devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 
 

 

Servizi di gestione delle emergenze 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti 
in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare 
preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono 
essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) 

programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e 
immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando 
immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di 

pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il 
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, 
tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione 

idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari 
condizioni in cui possono essere usati. 
 

 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
Disposizioni per dare attuazione alla consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. 

      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Consultazione del RSL: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, 
il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e 
fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di 
lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche 
con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della 
Sicurezza in fase di Esecuzione. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 
 
 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DI CANTIERE ALL'INTERNO DELLA 
SCUOLA 
ALLESTIMENTO DEL CANTIERE ALL'INTERNO DELLE AREE DI PERTINENZA DEL COMPLESSO SCOLASTICO 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
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Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi 
al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con 

suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di 
impianti fissi di cantiere. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU. 
 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e 
spine. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti 
dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti 
dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (fase) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti 
in cantiere. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti 
dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 

OPERE DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
Efficientamento energetico mediante la sostituzione dei serrametni esistenti con nuovi infissi con telaio in alluminio e vetro 
doppio, insuflaggio di piano sottotetto e realizzazione di sistema i ventilazione meccanica con recupero di calore. 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di serramenti esterni 
Posa di serramenti esterni 
Esecuzione di insuflaggio in sottotetto 
Realizzazione di impianto di ventilazione meccanica con recupero del calore 
Realizzazione di impianto elettrico 

 

Rimozione di serramenti esterni (fase) 

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di serramenti esterni (fase) 

Posa di serramenti esterni. 
 

Macchine utilizzate: 



EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA ELEMENTARE "B. FENOGLIO" - Pag. 20 

1) Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Esecuzione di insuflaggio in sottotetto (fase) 

 
 

Macchine utilizzate: 
1) Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa dei fiocchi di cellulosa mediante insuflaggio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'insufflaggio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Pompa per insuflaggio; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Polveri; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello. 

 

Realizzazione di impianto di ventilazione meccanica con recupero del 
calore (fase) 

Realizzazione Unità di recupero del calore ad altissimo rendimento (>90%) con scambiatore in polipropilene a flussi 
incrociati in controcorrente. 
Cassa autoportante in acciaio verniciato, in doppia pannellatura con isolamento in schiuma poliuretanica iniettata (20 mm). 
Pannello di ispezione filtri sul lato inferiore suddiviso in due sezioni per consentire una più agevole manutenzione, con 
conseguente riduzione degli spazi tecnici necessari.Ventilatori radiali a pale rovesce con motori elettronici EC (input 
0-10V), a basso consumo, monofase (230V-1-50/60Hz). Filtri classe G4 per aria di estrazione, classe F7 (opzionale F9) a 
basse perdite di carico per aria di rinnovo. 
Funzione di anti-brinamento integrata; versione con o senza by-pass motorizzato. Installazione orizzontale  a soffitto 
mediante canalizzazzioni dedicati per il servizio di ogni aula 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
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occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di 
sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto elettrico (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di zona, consistente nella posa in opera di canalette, cassette di 
derivazione, morsetti e relativi accessori,centraline, prese, quadri di protezione e comando, impianto di messa a terra per il 
funzionamento dell'impianto di ventilazione meccanizzato con recupero di calore 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Carrello elevatore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Posa di serramenti esterni; Esecuzione di insuflaggio in 

sottotetto; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono 
utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali 
frantumati proiettati a distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Posa di serramenti esterni; Esecuzione di insuflaggio in sottotetto; 
Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 

cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 

 
 
 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 

Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di 
sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di serramenti esterni; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  
b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere 
eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente 
freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve 
esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non 

brusco. 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di insuflaggio in sottotetto; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di ventilazione meccanica con recupero del calore; Realizzazione di 

impianto elettrico; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di ventilazione meccanica con recupero del calore; Realizzazione di 

impianto elettrico; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) 

la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 
mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Pompa per insuflaggio; 
5) Ponteggio metallico fisso; 
6) Ponteggio mobile o trabattello; 
7) Scala doppia; 
8) Scala semplice; 
9) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
10) Sega circolare; 
11) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
12) Trapano elettrico. 
 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a 
quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
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2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare 
riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia 
della protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con 
carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) 

segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
guanti;  c) indumenti protettivi. 
 

 
 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la 
presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità 
della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare 
l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche 
visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della 
pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a 

terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli 
staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la 
perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare 
eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  
5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili 
nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili 

di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 

dell'utensile. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

 
 
Pompa per insuflaggio 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Polveri; 

Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento 
del cantiere. 

 
 
 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che 

la protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e 
decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente 
perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando 
si interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari 

piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate 
e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o 
saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici 
del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in cantiere siano 

conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del ponteggio metallico;  
10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non 
più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 
 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
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nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 
temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) 
verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  
5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con 
tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) 
predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino 

linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in 
base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  
kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non 
installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di 

catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono 
essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da 

eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve 
essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa 

vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, 
possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in 

particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 
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Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei 

due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza 

sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in 
prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono 
essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 
della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale 
posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la 

scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli 
spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti 
oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da 
trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve 
esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso 

la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, 
possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in 

particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del 
carter di protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare 
fissaggio della fresa o dei dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di 
alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
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pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) 
pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

 
 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello 
usato nelle diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul 
banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) 

verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. 
dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di 
evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la 

presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia 
evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante 
l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi 

nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque 
sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo 
sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area 

circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può 
provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale 
depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità 

dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - 
interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo 

di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale 
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in 

lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di 
lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a 
trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il 
taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  
5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le 

schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta 
efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare 
riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le 

eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
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ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al 
lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  
3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di 

alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 
alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della 
spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della 

punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare 

eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Carrello elevatore; 
3) Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU. 
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Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di 
guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in 

cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone 
all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 
visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata 
massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che 
risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre 
l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo 
per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 

comando. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

 
 
Carrello elevatore 
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico 
e scarico di merci dagli autocarri. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) 

la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con 
le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il 
funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il 
segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace 

protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto 
mantenere basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del 
percorso;  4) non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) 
effettuare i depositi in maniera stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo 
della macchina altre persone;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  
10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore 
spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 
visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le 
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forche ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto 

della macchina. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

 
 
Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU 
Il carrello elevatore sviluppabile è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il 
carico e scarico di merci dagli autocarri. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) 

la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con 
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le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il 
funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il 
segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace 

protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto 
mantenere basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del 
percorso;  4) non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) 
effettuare i depositi in maniera stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo 
della macchina altre persone;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  
10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore 
spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 
visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le 
forche ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto 

della macchina. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carrello elevatore sviluppabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
 

 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Pompa per insuflaggio Esecuzione di insuflaggio in sottotetto. 70.0  

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto elettrico. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione 
da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione 
di impianto di ventilazione meccanica con recupero 
del calore; Realizzazione di impianto elettrico; 
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 
 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Carrello elevatore sviluppabile 
tipo MANITOU 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Rimozione di serramenti esterni; Posa di 
serramenti esterni; Esecuzione di insuflaggio in 
sottotetto. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01 

 
 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti, che sono compatibili, senza bisogno di una prescrizione. 

 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 
COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
All'allestimento del cantiere, ed al suo smantellamento deve provvedere il Direttore di Cantiere dell'Impresa 
appaltatrice con la posa in opera delle attrezzature, degli apprestamenti previsti, garantendone inoltre il loro 
funzionamento ed il loro mantenimento per tutta la durata dei lavori. Degli apprestamenti potranno usufruire 
tuti gli addetti al cantiere. In caso di uso comune di apprestamenti ed attrezzature le imprese ed i lavoratori 
autonomi devono segnalare al Direttore di Cantiere, l'inizio dell'uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la 
sospensione dell'uso; 
È fatto obbligo ai Datori di Lavoro (o loro delegati) delle Imprese e dei lavoratori autonomi, di partecipare alle 
riunioni preliminari e periodiche decise dal Coordinatore per l'Esecuzione; tali riunioni devono essere 
verbalizzate. 
 

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
All'allestimento del cantiere, ed al suo smantellamento deve provvedere il Direttore di Cantiere dell'Impresa 
appaltatrice con la posa in opera delle attrezzature, degli apprestamenti previsti, garantendone inoltre il loro 
funzionamento ed il loro mantenimento per tutta la durata dei lavori. Degli apprestamenti potranno usufruire 
tuti gli addetti al cantiere. In caso di uso comune di apprestamenti ed attrezzature le imprese ed i lavoratori 
autonomi devono segnalare al Direttore di Cantiere, l'inizio dell'uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la 
sospensione dell'uso; 
È fatto obbligo ai Datori di Lavoro (o loro delegati) delle Imprese e dei lavoratori autonomi, di partecipare alle 
riunioni preliminari e periodiche decise dal Coordinatore per l'Esecuzione; tali riunioni devono essere 
verbalizzate. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
PIANI DI EMERGENZA 
E’ operante all'interno del Cantiere un’organizzazione per la prevenzione e protezione in caso di incendio, 
facente capo all'impresa esecutrice. 
Questa si articola sulle seguenti responsabilità affidate al Responsabile di Sicurezza dell’impresa. 
· Definizione delle Procedure a cui il personale dovrà attenersi e delle tecniche da impiegare negli interventi 
(attivazione della rete antincendio, impiego dei diversi mezzi antincendio e di protezione personale, procedure 
di segnalazione ecc.); 
· Addestramento ed aggiornamento del personale ed eventuale squadra di pronto intervento. 
· Organizzazione e realizzazione di esercitazioni pratiche del personale attraverso le quali mantenere sotto 
controllo il grado di efficienza di tutto il personale. 
· Organizzazione e partecipazione a prove simulate di incendi per valutare la conoscenza e la corretta messa 
in atto delle procedure da parte del personale. 
· Definizione e realizzazione in collaborazione con il CSE, di un programma di controlli, che assicurino la 
massima e continua efficienza dei mezzi antincendio e delle protezioni e della rete antincendio e degli estintori. 
 
SEGNALAZIONE INCENDI 
1. Qualsiasi soggetto che individui un principio di incendio, dovrà immediatamente attivare il sistema di 
comunicazione per allarme incendio, comunicandolo direttamente alla squadra di pronto intervento, ed 
iniziare, se possibile, l'operazione di spegnimento con i mezzi di pronto intervento disponibili sul posto 
(estintori, manichette, ecc.). 
2. Se l'incendio è di maggiori proporzioni, obiettivamente non affrontabile direttamente, chiamare, con il più 
vicino telefono, il numero 115 del pronto intervento dei Vigili del Fuoco. Successivamente avviserà gli addetti 
alla squadra di pronto intervento. 
3. Alla chiamata di emergenza, tutto il personale della squadra di emergenza deve automaticamente, lasciare 
il proprio posto di lavoro, in qualunque zona si trovi, in modo da raggiungere rapidamente ed ordinatamente il 
luogo di raccolta previsto. 
4. Ciascun responsabile dovrà accertarsi che tutto il suo personale presente abbia lasciato il posto di lavoro e 
sia in posizione sicura. 
5. Ogni persona, a meno che non sia impedito da ragioni di incolumità personale, avrà cura uscendo di 
chiudere le finestre ed eventuali porte tagliafuoco. 
6. Il personale deve rimanere nella propria zona di riunione, senza ingombrare le strade per non intralciare 
l'eventuale movimento dei mezzi di soccorso o l'uscita dei mezzi in fase di carico/scarico merci. Nel locale 
messo a disposizione dalla committenza sono affissi i nominativi con i relativi numeri telefonici delle persone 
che debbono essere avvertite dello stato di emergenza. 
Il compito di avvertire tutti i responsabili spetta al capo squadra di pronto intervento se presente o, in caso di 
sua assenza da un addetto. 
 
COMPITI DELLA SQUADRA DI PRONTO INTERVENTO 
1. Provvede a dare tutte le disposizioni per gli impianti, definendo in caso di necessità i compiti dei vari 
componenti della squadra di pronto intervento. 
2. Riceve tutte le informazioni sulla natura e luogo della emergenza; 
3. Chiama i vigili del Fuoco al numero 115 qualora non sia già stato fatto da altro personale; 
4. Ordina la fermata eventuale degli impianti; 
5. Avverte telefonicamente tutte le persone interessate; tale compito potrà essere delegato a persona 
competente. 
6. Decide i provvedimenti e le azioni necessarie per fronteggiare l'emergenza coordinandoli nell'ambito della 
Squadra di pronto intervento. 
7. Si porta sul luogo dell'incendio dopo aver ricevuto tutte le informazioni necessarie sul luogo e la natura 
dell'incendio stesso; porterà tutte le attrezzature di sicurezza necessarie. 
8. Inizia l'intervento con tutti i mezzi disponibili fino all'arrivo dei VV. F. restando poi a completa disposizione e 
dando tutto il supporto tecnico richiesto. 
 
PER TUTTO IL PERSONALE PRESENTE IN CANTIERE 
In caso di emergenza ciascun responsabile o chi per esso, dovrà fare in modo che tutto il personale e/o 
eventuali visitatori, possano allontanarsi in tutta sicurezza dal luogo dell’emergenza. Tutti dovranno seguire 
con scrupolosa attenzione le indicazione che saranno loro impartire . 
Gli autisti che si trovano all'interno del cantiere, dovranno sospendere tutte le loro attività e qualsiasi 



EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA ELEMENTARE "B. FENOGLIO" - Pag. 37 

operazione di carico e scarico e dovranno portarsi alla guida del loro mezzo in attesa di istruzioni. Dovranno 
essere pronti a spostare gli automezzi e seguire tutte le indicazioni che saranno fomite evitando di ingombrare 
te strade e di ostacolare la libera circolazione dei mezzi di soccorso. 
 
LUOGO DI RADUNO DEL PERSONALE 
Ciascun componente avrà cura di lasciare il proprio posto di lavoro in sicurezza, affinchè non vengano lasciate 
senza sorveglianza, situazioni di potenziale ulteriore pericolo. Tutto il personale, non direttamente interessato 
alle operazioni di emergenza, spegnimento o soccorso, dovrà ordinatamente confluire nei punti di raccolta 
segnalati a seconda delle disposizioni date dai responsabili dell'emergenza. 
 
NORME DI PRONTO SOCCORSO 
L'attività di pronto soccorso è iniziata dalla persona designata ed opportunamente formata ed addestrata. 
Prima di iniziare qualsiasi attività di Pronto Soccorso è necessario mettere in sicurezza l'infortunato utilizzando 
le procedure di disalimentazione delle macchine o, se possibile, accompagnando la persona fuori dall'area. 
L'infortunato, quando non è cosciente o il trauma è intenso, NON DEVE ESSERE SPOSTATO se non dopo 
l'intervento della persona formata che indicherà il modo per trasportarlo ed il luogo da raggiungere. Nel caso di 
pericolo grave (ad es. incendio ecc.) si DEVE allontanare l'infortunato. 
Chiamare il Pronto Soccorso dell'Ospedale più vicino oppure utilizzare il 118. 
I numeri di telefono da utilizzare sono ubicati/esposti presso il locale messo a dispozione dalla committenza “ 
n° te lefoni utili in emergenza”. 
Sono presenti cassette di pronto soccorso attrezzate secondo quanto previsto dalla vigente normativa; il 
personale che utilizza i presidi DEVE comunicare la necessità del loro ripristino. All'interno della cassetta di 
pronto soccorso vi è il manuale consultabile per gli interventi. 
 
USO DI MEDICINALI PRESENTI NELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 
Scopo della presente procedura è quello di definire le azioni da compiere nel caso in cui occorra usufruire di 
medicinali o altri presidi che si trovano nella cassetta di Pronto Soccorso. 
Procedura : La disponibilità di medicinali nelle cassette di Pronto Soccorso viene aggiornata con frequenza 
bisettimanale a cura del responsabile incaricato. 
Chiunque attinga ai contenuti detta cassetta deve segnalare la carenza di medicinali al fine di incrementare le 
scorte qualora il consumo sia superiore a quello previsto. E’ opportuno ricordare che qualsiasi evento 
incidentale che comporti infortunio o semplice medicazione deve essere sempre comunicato al diretto 
superiore. 
 
 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 
Piano stesso: 

 Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

 Analisi e valutazione dei rischi; 

 Stima dei costi della sicurezza (VEDI ALLEGATO DI PROGETTO); 

 Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi 
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Nome attività Durata

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DI CANTIERE ALL'INTERNO DELLA SCUOLA5 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 2 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere1 g

OPERE DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 50 g

Rimozione di serramenti esterni 10 g

Posa di serramenti esterni 10 g

Esecuzione di insuflaggio in sottotetto 5 g

Realizzazione di impianto di ventilazione meccanica con recupero del calore10 g

Realizzazione di impianto elettrico 5 g

Smobilizzo del cantiere 5 g
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ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10. 

 
 

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, 
è stata effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali 
conoscenze statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello 
stesso [P] (funzione di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate 
-collettive e individuali-, e funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e 
addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo 
"a matrice" di seguito esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di 

rischio dato, effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di 
soglie di probabilità di accadimento: 
 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto 
probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 
1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 

1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro 
indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può 

assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio 
termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

[E1] 
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Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità 
del danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 

 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, 

come si può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 

[R] 

Improbabile 

[P1] 

Poco probabile 

[P2] 

Probabile 

[P3] 

Molto probabile 

[P4] 

Danno lieve 

[E1] 

Rischio basso 

[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 

[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 

[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 

[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 

[E2] 

Rischio basso 

[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 

[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 

[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 

[P4]X[E2]=8 

Danno grave 

[E3] 

Rischio moderato 

[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 

[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 

[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 

[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 

[E4] 

Rischio moderato 

[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 

[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 

[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 

[P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- AREA DEL CANTIERE - 
 

 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  
FE Strade  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
FE Interferenze  
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE  
RT Interferenze  
RS  Rumore E2 * P1 = 2 
RS  Polveri E2 * P1 = 2 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Polveri E1 * P1 = 1 

 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
OR Zone di stoccaggio materiali  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Ponteggi  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
SA  Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1 
OR Trabattelli  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Gru  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
SA  Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

OR Percorsi pedonali  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DI CANTIERE ALL'INTERNO DELLA SCUOLA  

LF 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [216.20 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.40 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [3.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 16.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU  (Max. ore 16.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore carrellista" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [373.60 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.40 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [3.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [16.80 ore]  
    

LV  
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max. 
ore 20.00) 

 

AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU  (Max. ore 20.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore carrellista" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [373.60 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.40 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [3.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [16.80 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU  (Max. ore 20.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore carrellista" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [156.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [11.40 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 12.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 0.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [42.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [5.70 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 6.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 0.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [42.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [5.70 ore]  
    

LV  
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere  (Max. ore 
6.00) 

 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
LF OPERE DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  

LF 

 Rimozione di serramenti esterni (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [200.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [25.60 ore]  
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 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [12.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [13.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [6.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [30.40 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di serramenti esterni  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU  (Max. ore 24.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore carrellista" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di serramenti esterni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [176.80 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [11.40 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [19.20 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [9.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [10.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [35.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [30.40 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di serramenti esterni  (Max. ore 22.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU  (Max. ore 22.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore carrellista" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Esecuzione di insuflaggio in sottotetto (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [128.80 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.40 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [3.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [16.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto alla posa dei fiocchi di cellulosa mediante insuflaggio  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
AT  Pompa per insuflaggio  
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RS  Polveri E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per OPeraio comune [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU  (Max. ore 20.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore carrellista" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di impianto di ventilazione meccanica con recupero del calore (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [416.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [4.80 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico (fase)  
 SUBAPPALTATRICE 1  (max. presenti 2.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [234.00 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [2.16 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [2.70 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno  (Max. ore 18.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di E3 * P3 = 9 
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azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

LF 

Smobilizzo del cantiere  
IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [189.40 ore]  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [3.80 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [9.32 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [3.00 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.28 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.20 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [16.80 ore]  
   

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 24.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 24.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Carrello elevatore  (Max. ore 24.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
   

 
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; 
[AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] = Rischio 
M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio 
R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] 
= Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [MCS] = Rischio microclima (caldo 
severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; 
[IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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GRAFICI   probabilità/entità del danno 
 

Periodo: 01/06/2015 - 31/07/2015 

 Giugno 15 Luglio 15 
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Periodo: 01/08/2015 - 30/09/2015 

 Agosto 15 Settembre 15 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi 
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, 

III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - 
indicazioni operative". 

 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai 
dispositivi di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo 

tecnico progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - 

Documento guida". 
 

Premessa 

 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in 
particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare 

riferimento alle donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra 

rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di 

avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti 

disposizioni in materia; 
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la 
valutazione relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 
2008, n. 81. 
 

Calcolo dei livelli di esposizione 

 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione 
e adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo 
dell'esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo 
dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 
 

 
 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle 

incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore 
l’espressione utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media 
equivalente il livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore 
auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 
 - Metodo HML 
 - Metodo di controllo HML 
 - Metodo SNR 



EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA ELEMENTARE "B. FENOGLIO" - Pag. 12 

 - Metodo per rumori impulsivi 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI 
EN 458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
 

Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" 

(
*

)
  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 
utilizzo dei DPI dell'udito. 
 
(
*

)
 Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la 

stima della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere 
accettabile" (LAeq minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 

Banca dati RUMORE del CPT di Torino 

 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, 
art.190 del D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti  
impossibile disporre di valori misurati sul campo. Banca data approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 
20 aprile 2011.  La banca dati è realizzata secondo la metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  
  
Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, 
conforme alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di 

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 30 giugno 2011. 
 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella 
nuova banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa 
approvata dalla Commissione Consultiva Permanente. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione 
è indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa dei fiocchi di cellulosa mediante 
insuflaggio 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

2) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

3) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

4) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

5) Carrello elevatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

6) Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla 
normativa tecnica, i seguenti dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro 

previa consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto 

variabile (art. 191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente 
è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa dei fiocchi di cellulosa mediante insuflaggio SCHEDA N.1 - Rumore per OPeraio comune 

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Autocarro SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore carrellista" 

Carrello elevatore SCHEDA N.6 - Rumore per "Magazziniere" 

 
 
SCHEDA N.1 - Rumore per OPeraio comune 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 102 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 
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T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  IMPASTATRICE PREMISCELATI PER MALTE (B321) 

85.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa dei fiocchi di cellulosa mediante insuflaggio. 

 

 
 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

15.0 
104.5 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata. 

 

 
 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

15.0 
104.5 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno. 

 

 
 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 
 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore carrellista" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 73 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  CARRELLO ELEVATORE - MANITOU - MVT 1330 S [Scheda: 944-TO-572-1-RPR-11] 

50.0 
82.8 NO 82.8 

- 
- 

114.5 [B] 114.5 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU. 

 

 
 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Magazziniere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  
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(Edilizia in genere - Magazzino). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  CARRELLO ELEVATORE (B184) 

40.0 
82.0 NO 82.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Carrello elevatore. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi 
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, 

III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - 
indicazioni operative". 

 

Premessa 

 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle 
disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare 

riferimento alle donne in gravidanza e ai minori; 
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, 

il rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali 

di cui è responsabile il datore di lavoro; 
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico 

biomeccanico degli arti superiori e del rachide; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 
 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle 
attività lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli 
ambienti di lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
 - individuazione dei tempi di esposizione; 
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili 
utilizzati nelle attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni 
o impatti possono indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti 
superiori, così come attività lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a 
vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. 
 

Individuazione dei tempi di esposizione 

 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente 
il tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei 
periodi di funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di 
protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 
 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

 
La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti 
alle vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della 
disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso 
contengano anche le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui 
sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s

2
; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s

2
, occorre indicarlo; b) il 
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valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando 
superi 0,5 m/ s

2
; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s

2
, occorre indicarlo. 

 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni 
dell'art. 202, comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora 
INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le 
modalità nel seguito descritte. 
 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello 
indicato dal fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - 
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente 
che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che 
comportano vibrazioni al corpo intero. 
 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL (ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati 
di attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello 
misurato di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto 
dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa 
categoria, stessa potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello 
peggiore (misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della 
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 
 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle 
lavorazioni, anche se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi 
valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata 
in fase di esecuzione. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, 
si è proceduto come segue: 
 
 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s

2
), calcolato sulla base della 

radice quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, 
determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
 

 
 
dove: 
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori 
r.m.s. dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti 
nell’arco della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, 
l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima. 
 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 

 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del 
maggiore dei valori numerici dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi 
ortogonali: 
 

 
 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore 
massimo tra 1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e 
z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco 
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max

 
relativi alla 

operazione i-esima. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

2) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

3) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

4) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

5) Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della 
valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente 
è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Autocarro SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Magazziniere" 

Carrello elevatore SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Magazziniere" 

 
 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s
2
]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata. 

 

 
 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 
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[%]  [%] [m/s
2
]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno. 

 

 
 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s
2
]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 
 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Magazziniere" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino 
(Edilizia in genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s
2
]   

1)  Carrello sollevatore (muletto) - MANITOU - MB300 

100.0 0.8 80.0 0.3 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex 
ISPESL) 

WBV 

WBV - Esposizione A(8) 80.00 0.250  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Carrello elevatore sviluppabile tipo MANITOU. 

 

 
 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Magazziniere" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino 
(Edilizia in genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
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Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s
2
]   

1)  Carrello elevatore (generico) 

40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.503  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Carrello elevatore. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa 
tecnica applicabile: 
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 

 

Premessa 

 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le 
disposizioni del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la 

distanza di trasporto; 
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 

Valutazione del rischio 

 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che 

svolgono la medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del 
gruppo, alla valutazione del rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione 
di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto 
tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque step successivi: 
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di 

sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.); 
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e 

la frequenza del trasporto); 
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 
 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati 
valori limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una 
conclusione positiva, ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la 
valutazione porti a una conclusione negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a 
condizioni accettabili. 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  

 
Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento m rif, che è desunta dalla 
tabella presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere 
(maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei 
rischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la 
protezione di almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento 
non siano occasionali. 
 

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 

 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f 
(atti/minuto); in base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite 
raccomandato, in funzione della frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo 
in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 
 - la massa dell’oggetto m; 
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra 

la presa delle mani proiettata a terra; 
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
 - la distanza verticale di sollevamento, d; 
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 
 
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta 
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1: 
 

 
(1) 

 
dove: 

 

m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 

ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 

manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 
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mrif è la massa di riferimento in base al genere. 
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di 
trasporto per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo 
sollevamento o trasporto inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, m lim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto) 

 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul 
breve, medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata m lim. desunta dalla la tabella 1 
della norma ISO 11228-1. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le 
SCHEDE DI VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo 

esito della valutazione al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

2) Addetto alla rimozione di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della 
valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente 
è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di serramenti esterni SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di 
sollevare e deporre i carichi. 
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla rimozione di serramenti esterni. 

 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Caric
o 

Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
SCARICHE ATMOSFERICHE 

 
 
La valutazione del rischio di fulminazione è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla 
normativa tecnica applicabile: 
 - CEI EN 62305-2:2006, "Protezione dei fulmini. Valutazione del rischio". 

 

Premessa 

 
L'obbligo di valutazione del "Rischio di fulminazione" si può evincere da una lettura congiunta dei disposti normativi di cui 
agli artt. 17, 28, 29 e 84 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro". 
 
Dall'analisi degli artt. 17, comma 1, lettera a), 28, comma 1 e 29, comma 1, del succitato decreto si evince come principio 
generale che la "Valutazione del rischio di fulminazione" potendosi configurare come un rischio per la sicurezza dei 
lavoratori [Art. 28, comma 1] è un obbligo non delegabile in capo al Datore di Lavoro [Art. 17, comma 1, lettera a)] che si 
avvale della collaborazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione [Art. 29, comma 1]. 
 
L'art. 84 del succitato decreto, inoltre, specifica sia il campo di applicazione sia la normativa tecnica di riferimento, infatti: "Il 
datore di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature, siano protetti dagli effetti dei fulmini 
secondo le norme tecniche" ovvero secondo la normativa applicabile della serie CEI EN 62305 "Protezione dai fulmini". 
 

Metodo di valutazione del rischio fulminazione (CEI EN 62305-2:2006) 

 
La normativa CEI EN 62305-2 "Protezione dai fulmini. Valutazione del rischio" specifica una procedura per la valutazione 
del rischio dovuto a fulmini a terra in una struttura. Una volta stabilito il limite superiore per il "Rischio tollerabile" la 
procedura permette la scelta delle appropriate misure di protezione da adottare per ridurre il "Rischio" al minimo tollerabile 
o a valori inferiori. 
 

Sorgente di rischio, S 

 
La corrente di fulmine è la principale sorgente di danno. Le sorgenti sono distinte in base al punto d'impatto del fulmine. 
 - S1 Fulmine sulla struttura; 
 - S2 Fulmine in prossimità della struttura; 
 - S3 Fulmine su un servizio; 
 - S4 Fulmine in prossimità di un servizio. 
 

Tipo di danno, D 

 
Un fulmine può causare danni in funzione delle caratteristiche dell'oggetto da proteggere. Nelle pratiche applicazioni della 
determinazione del rischio è utile distinguere tra i tre tipi principali di danno che possono manifestarsi come conseguenza 
di  una fulminazione. Essi sono le seguenti: 
 - D1 Danno ad esseri viventi; 
 - D2 Danno materiale; 
 - D3 Guasto di impianti elettrici ed elettronici. 
 

Tipo di perdita, L 

 
Ciascun tipo di danno, solo o in combinazione con altri, può produrre diverse perdite conseguenti nell'oggetto da 
proteggere. Il tipo di perdita che può verificarsi dipende dalle caratteristiche dell'oggetto stesso ed al suo contenuto. 
 - L1 Perdita di vite umane; 
 - L2 Perdita di servizio pubblico 
 - L3 Perdita di patrimonio culturale insostituibile 
 - L4 Perdita economica (struttura e suo contenuto, servizio e perdita di attività). 
 

Rischio, R 

 
Il rischio R è la misura della probabile perdita media annua. Per ciascun tipo di perdita che può verificarsi in una struttura 
può essere valutato il relativo rischio. 
 - R1 Rischio di perdita di vite umane; 
 - R2 Rischio di perdita di servizio pubblico 
 - R3 Rischio di perdita di patrimonio culturale insostituibile 
 - R4 Rischio di perdita economica (struttura e suo contenuto, servizio e perdita di attività). 
 

Rischio tollerabile, RT 
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La definizione dei valori di rischio tollerabili RT riguardanti le perdite di valore sociale  sono stabiliti dalla norma CEI EN 
62305-2 e di seguito riportati. 
 - Rischio tollerabile per perdita di vite umane o danni permanenti (RT = 10

-5
 anni

-1
);  

 - Rischio tollerabile per perdita di servizio pubblico (RT = 10
-3

 anni
-1

);  
 - Rischio tollerabile per perdita di patrimonio culturale insostituibile (RT = 10

-3
 anni

-1
). 

 

Valutazione del rischio fulminazione 

 
Nella valutazione della necessità della protezione contro il fulmine di un oggetto devono essere considerati i seguenti 
rischi: 
 
 - rischi R1, R2 e R3 per una struttura; 
 
Per ciascun rischio considerato devono essere effettuati i seguenti passi: 
 
 - identificazione delle componenti RX che contribuiscono al rischio; 
 - calcolo della componente di rischio identificata RX; 
 - calcolo del rischio totale R; 
 - identificazione del rischio tollerabile RT; 
 - confronto del rischio R con quello tollerabile RT. 
 

T la protezione contro il fulmine non è necessaria.  
Se R > RT T per tutti i rischi a cui è interessato 
l'oggetto. 
Oltre alla necessità della protezione contro il fulmine di una struttura, può essere utile valutare i benefici economici 
conseguenti alla messa in opera di misure di protezione atte a ridurre la perdita economica L4. La valutazione della 
componente di rischio R4 per una struttura permette di comparare i costi della perdita economica con e senza le misure di 
protezione. 
 

 
Figura 1 - Procedura per la valutazione della necessità o meno della protezione 

 

Metodo di valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 
L'art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, inquadrando la "Valutazione del rischio di fulminazione" 
nell'ambito della sicurezza dei lavoratori, obbliga di fatto il datore di lavoro alla sola valutazione della rischio "R1" - "Rischio 
di perdita di vite umane" causati dalle tipologie di danno possibili: "D1" - "Danno ad esseri viventi", "D2" - "Danno materiale" 
e "D3" - "Guasto di impianti elettrici ed elettronici" come si evince nella tabella successiva. 
 

Tabella 1 - Valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Sorgente Danno 
Comp. di 
rischio 

Perdite 

L1 L2 L3 L4 
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S1 

 

D1 
 

RA SI NO NO NO 

D2 
 

RB SI NO NO NO 

D3 
 

RC SI 
(1)

 NO NO NO 

S2 

 

D3 
 

RM SI 
(1)

 NO NO NO 

S3 

 

D1 
 

RU SI NO NO NO 

D2 
 

RV SI NO NO NO 

D3 
 

RW SI 
(1)

 NO NO NO 

S4 

 

D3 
 

RZ SI 
(1)

 NO NO NO 

(1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre 
strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato 
pericolo per la vita umana. 

R1 R2 R3 R4 

Rischio 

 
Pertanto, ai fini della valutazione del rischio di perdita di vite umane si deve provvedere a: 
 - determinare le componenti RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ ; 
 - determinare il corrispondente valore del rischio di perdita di vite umane, R1; 
 - confrontare il rischio R1 con quello tollerabile RT = 10

-5
 anni

-1
.  

Se R1  RT la protezione contro il fulmine non è necessaria. 
Se R1 > RT 
l'oggetto. 
Nei successivi paragrafi è riportato il dettaglio del metodo di valutazione sopra descritto. 
 

Determinazione delle componenti di rischio per la struttura (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ) 

 
Ciascuna delle componenti di rischio succitate (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ) può essere calcolata mediante la 
seguente equazione generale: 
 

 
(1) 

 
dove 
 
 - NX è il numero di eventi pericolosi [Allegato A, CEI EN 62305-2]; 
 - PX è la probabilità di danno alla struttura [Allegato B, CEI EN 62305-2]; 
 - LX è la perdita conseguente [Allegato C, CEI EN 62305-2]. 
 

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura), RA 

 
Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto e di passo in zone fino a 3 m all'esterno della 
struttura. Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso agricolo, anche di tipo L4 
(perdita economica) con possibile perdita di animali. 
 

 
(2) 

 
dove: 
 
 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura); 
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2]; 
 - PA Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sulla struttura) [§ B.1 della CEI EN 62305-2]; 
 - LA Perdita per danno ad esseri viventi [§ C.2 della CEI EN 62305-2]. 
 

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura), RB 

 
Componente relativa ai danni materiali causati da scariche pericolose all'interno della struttura che innescano l'incendio e 
l'esplosione e che possono essere pericolose per l'ambiente. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite 
umane), L2 (perdita di un servizio pubblico), L3 (perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica). 
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(3) 

 
dove: 
 
 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura); 
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2]; 
 - PB Probabilità di danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ B.2 della CEI EN 62305-2]; 
 - LB Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ C.2, C.3, C.4 e C.5 della CEI EN 

62305-2]. 
 

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura), RC 

 
Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi 
possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 
(perdita di vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli 
impianti interni provoca immediato pericolo per la vita umana. 
 

 
(4) 

 
dove: 
 
 - RC Componente di rischio (guasto di apparati del servizio - fulmine sulla struttura); 
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2]; 
 - PC Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ B.3 della CEI EN 62305-2]; 
 - LC Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ C.2, C.3 e C.5 della CEI EN 62305-2]. 
 

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura), RM 

 
Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi 
possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 
(perdita di vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli 
impianti interni provoca immediato pericolo per la vita umana. 
 

 
(5) 

 
dove: 
 
 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura); 
 - NM Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità della struttura) [§ A.3 della CEI EN 62305-2]; 
 - PM Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ B.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - LM Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ C.2, C.3 e C.5 della CEI EN 

62305-2]. 
 

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso), RU 

 
Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto all'interno della struttura dovute alla corrente di 
fulmine iniettata nella linea entrante nella struttura. Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in 
strutture ad uso agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con possibile perdita di animali. 
 

 
(6) 

 
dove: 
 
 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio); 
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI 

EN 62305-2]; 
 - PU Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sul servizio connesso) [§ B.5 della CEI EN 62305-2]; 
 - LU Perdita per danni ad esseri viventi (fulmine sul servizio) [§ C.2 della CEI EN 62305-2]. 
 

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso), RV 

 
Componente relativa ai danni materiali (incendio o esplosione innescati da scariche pericolose fra installazioni esterne e 
parti metalliche, generalmente nel punto d'ingresso della linea nella struttura) dovuti alla corrente di fulmine trasmessa 
attraverso il servizio entrante. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2 (perdita di un servizio 
pubblico), L3 (perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica). 
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(7) 

 
dove: 
 
 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso); 
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI 

EN 62305-2]; 
 - PV Probabilità di danno materiale nella struttura (fulmine sul servizio connesso) [§ B.6 della CEI EN 62305-2]; 
 - LV Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sul servizio) [§ C.2, C.3, C.4 e C.5 della CEI EN 62305-2]. 
 

Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso), RW 

 
Componente relativa al guasto di impianti interni causati da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In 
tutti i casi possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al 
rischio L1 (perdita di vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il 
guasto degli impianti interni provoca immediato pericolo per la vita umana. 
 

 
(8) 

 
dove: 
 
 - RW Componente di rischio (danno agli apparati - fulmine sul servizio connesso); 
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI 

EN 62305-2]; 
 - PW Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio connesso) [§ B.7 della CEI EN 62305-2]; 
 - LW Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio) [§ C.2, C.3 e C.5 della CEI EN 62305-2]. 
 

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso), RZ 

 
Componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In 
tutti i casi possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al 
rischio L1 (perdita di vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il 
guasto degli impianti interni provoca immediato pericolo per la vita umana. 
 

 
(9) 

 
dove: 
 
 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità del servizio); 
 - NI Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità del servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - PZ Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ B.8 della CEI EN 62305-2]; 
 - LZ Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ C.2, C.3 e C.5 della CEI EN 

62305-2]. 
 

Determinazione del rischio di perdita di vite umane (R1) 

 
Il rischio di perdita di vite umane è determinato come somma delle componenti di rischio precedentemente definite. 
 

 
(10) 

1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato 
pericolo per la vita umana. 

 
dove: 
 
 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura) 
 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura) 
 - RC Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura) 
 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura) 
 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso) 
 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso) 
 - RW Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso) 
 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso) 
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Esito della valutazione 

 
Una volta noto il valore di rischio R1 corrispondente al "Rischio di perdite di vite umane" al fine di garantire la tutela della 
sicurezza dei lavoratori bisogna verificare che lo stesso sia inferiore al rischio tollerabile RT = 10

-5
 anni

-1
. 

 

Caso 1 - Struttura autoprotetta 
 
Se R1 T e non sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi 
"Autoprotetta". 
 

Caso 2 - Struttura protetta 

 
Se R1 T e sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Protetta". 
 

Caso 3 - Struttura NON protetta 

 
Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1 T per tutti i rischi a cui è interessato 
l'oggetto poiché la struttura risulta NON protetta e rappresenta un rischio non accettabile per la sicurezza dei lavoratori 
(rischio di perdita di vite umane). 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
SCARICHE ATMOSFERICHE 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle strutture che espongono i lavoratori a rischio di fulminazione e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 
 

Strutture 

Struttura ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Ponteggi Struttura autoprotetta. 

2) Gru Struttura autoprotetta. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
SCARICHE ATMOSFERICHE 

 
 
Le schede che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita con l'indicazione delle eventuali misure di protezione 
adottate per minimizzare il rischio di fulminazione. 
 

Tabella di correlazione Struttura - Scheda di valutazione 

Struttura Scheda di valutazione 

Gru SCHEDA N.1  

Ponteggi SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche. 
 

Dati fulminazione 
Densità di fulmini al suolo 4.00 [fulmini/km

2
 anno] 

 

Caratteristiche 
Ubicazione relativa della struttura, cd Oggetto isolato, nessun altro oggetto nelle vicinanze 

 

Disegno della struttura (planovolumetrico) 
 
Area di raccolta fulmini della struttura, Ad 1.00 [m

2
] 

Area di raccolta fulmini in prossimità della struttura, Am 1.00 [m
2
] 
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Valori di perdita di vite umane 
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,interno 1.00 E-2 

Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,esterno 1.00 E-2 

Perdita per danno materiale, Lf 1.00 E-3 

Perdita per guasti degli impianti elettrici ed elettronici, Lo 1.00 E-2 

Numero atteso di persone nella struttura 1 
 

Zona 1 - DATI e CARATTERISTICHE 

 
Tipo di ambiente Ambiente interno 

Caratteristiche della pavimentazione Agricolo 

Rischio d'incendio della zona Rischio d'incendio assente 

Pericoli particolari Nessuno 

 

Valori di perdita di vite umane 
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt 1.00 E-2 

Perdita per danno materiale, Lf 1.00 E-3 

Perdita per guasti degli impianti elettrici ed elettronici, Lo 0.00 E+0 

Numero atteso di persone nella zona, np 1 

 
 

Numero annuo atteso di eventi pericolosi, Nx 

 

Sorgente di 
danno 

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di danno 

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 

        

Eventi ND NM NL+ NDa NI- NL 

Zona 1 4.00E-06 0.00E+00 - - 

 
 
Valori di probabilità di perdita di vite umane, Px 

 

Sorgente di 
danno 

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di danno 

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 

        

Probabilità PA PB PC PM PU PV PW PZ 

Zona 1 0.00E+00 1.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 

 
 
Ammontare delle perdite di vite umane, Lx 

 

Sorgente di 
danno 

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di danno 

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 

        

Perdite LA LB LC LM LU LV LW LZ 
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Sorgente di 
danno 

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di danno 

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 

        

Zona 1 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 1.00E-04 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 

 
 
Componenti di rischio di perdita di vite umane, Rx 

 

Sorgente di 
danno 

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di danno 

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 

        

Rischio RA RB RC RM RU RV RW RZ 

Zona 1 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 - - - - 

Struttura 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 

 

Rischio di perdita di vita umana, R1,Struttura 0.00E+00 

(R1,Struttura = RA,Struttura + RB,Struttura + RC,Struttura + RM,Struttura + RU,Struttura + RV,Struttura + RW,Struttura + RZ,Struttura)  

 

Esito della valutazione:  

Struttura autoprotetta. (R1 <= RT) 

 

Strutture:  

Gru; Ponteggi. 

 

Misure di protezione:  
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FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

CAPITOLO I 
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 

 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell'opera 
Efficientameneto energetico mediante sostituzione serramenti, insuflaggio di piano sottotetto e realizzazione di 
impianto di ventilazione meccanica controllata    

 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori:  Fine lavori:  

 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo: VIA DELLA CHIESA 45 

CAP: 10040 Città: LA LOGGIA Provincia: 
CMT
O 

 
Soggetti interessati 
Committente COMUNE DI LA LOGGIA 

Indirizzo: VIA L. BISTOLFI 47 - 10040 LA LOGGIA (CMTO) Tel.  011.9627265  

Progettista - - 

Indirizzo: - - - - () Tel. - 

Direttore dei Lavori - - 

Indirizzo: - - - - () Tel. - 

Responsabile dei Lavori LUIGI MINIACE 

Indirizzo: VIA L. BISTOLFI 47 - 10040 LA LOGGIA (CMTO) Tel.  011.9627265  

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione - - 

Indirizzo: - - - - () Tel. - 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione - - 

Indirizzo: - - - - () Tel. - 

IMPRESA APPALTATRICE  

Legale rappresentante  

Indirizzo:  Tel.  

SUBAPPALTATRICE 1  

Legale rappresentante  

Indirizzo:  Tel.  

SUBAPPALTATRICE 2  

Legale rappresentante  

Indirizzo:  Tel.  
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CAPITOLO II 
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

e di quelle ausiliarie. 
 

 

01 EDILIZIA: CHIUSURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di 
separare e di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno. 

01.01 Infissi esterni 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di 
benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di 
isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di 
apertura. 

01.01.01 Serramenti in alluminio 
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette 
interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va 
posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione 
di agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in 
legno hanno una minore manutenzione. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 
anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili 
con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.01.02 Serramenti in materie plastiche (PVC) 
Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono 
realizzati mediante giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica 
del materiale gli infissi vengono realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con 
profilati di acciaio. I principali vantaggi dei serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la 
leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata coibenza termica. Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle 
variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono 
ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui profilati. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 
anni] 

Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili 
con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
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differenziale magneto-termico adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

02 IMPIANTI TECNOLOGICI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, 
di flussi energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 

02.01 Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. 
Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da 
quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea 
secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di 
illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. 
La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria 
avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu 
per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare 
una adeguata protezione. 

02.01.01 Canalizzazioni in PVC 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico 
sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno 
essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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02.01.02 Contattore 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si 
chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il 
ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta 
nei seguenti casi:   a) per rotazione, ruotando su un asse;   b) per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
c) con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il contattore si apre a causa:   
a) delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;   b) della gravità. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando 
necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.03 Fusibili 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere 
installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in 
due categorie:   a) fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti 
che non hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla 
corrente di pieno carico del circuito protetto;   b) fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti 
sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste 
sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita 
di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico 
del circuito protetto. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quando 
usurati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.04 Gruppi di continuità 
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete 
per le utenze che devono sempre essere garantite; l'energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il 
sistema ricarica durante la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e 
soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di 
illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da:   a) trasformatore di 
ingresso (isola l'apparecchiatura dalla rete di alimentazione);   b) raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma 
la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e 
l'inverter);   c) caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un 
ciclo di scarica parziale e/o totale);   d) batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, 
tensione continua all'inverter nell'ipotesi si verifichi un black-out);    e) invertitore (trasforma la tensione continua del 
raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza costanti);   f) commutatori 
(consentono di intervenire in caso necessitino manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ricarica batteria: Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, 
quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.05 Gruppi elettrogeni 
Si utilizzano per produrre energia elettrica per servizi necessari di produzione e/o di sicurezza; il loro funzionamento è 
basato su un sistema abbinato motore Diesel-generatore elettrico. All'accrescere della potenza il gruppo elettrogeno si può 
raffreddare ad aria o ad acqua. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dell'olio motore: Sostituire quando necessario l'olio del 
motore del gruppo elettrogeno. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione filtri: Sostituzione dei filtri del combustibile, dei filtri 
dell'olio, dei filtri dell'aria. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
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apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.06 Interruttori 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di 
primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a 
motore carica molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) 
contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.07 Motori 
Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto). 
Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in 
acciaio al silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il 
campo rotante (tre in caso di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i  lamierini. Ognuno 
degli avvolgimenti è fatto di varie bobine che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di 
conseguenza, la velocità di rotazione. 
Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che compongono un cilindro 
inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito descritti. 
A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono dei conduttori 
collegati ad ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia motore generata dal campo 
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rotante. I conduttori sono inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia regolare, questo conferisce al 
rotore il tipico aspetto di una gabbia di scoiattolo. Nei motori di piccole dimensioni la gabbia è un pezzo unico fatta di 
alluminio iniettato sotto pressione; anche le alette di raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico 
con il rotore. La coppia di avviamento di questi motori è bassa e la corrente assorbita alla messa sotto tensione è molto 
maggiore rispetto alla corrente nominale. 
A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con resistenza maggiore e una 
interna con resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si oppongono alla penetrazione del flusso nella 
gabbia interna perché questo ha una frequenza elevata. La coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo 
spunto di corrente ridotto. A fine avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più 
agevole il passaggio del flusso attraverso la gabbia interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una sola 
gabbia poco resistente. In regime stabilito la velocità è inferiore solo di poco a quella del motore a gabbia singola. 
A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbia è racchiusa tra due anelli in inox 
resistente. Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento meno buono e la variazione di velocità 
si può ottenere soltanto agendo sulla tensione. Hanno, però, una buona coppia di avviamento. 
Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri alla periferia del 
rotore che, di solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto comune (accoppiamento a stella). 
Le estremità libere o si collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi 
anelli si muovono delle spazzole in grafite collegate direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle 
resistenze inserite nel circuito rotorico, questo tipo di motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino 
ad oltre 2,5 volte la coppia nominale. Il picco di corrente all'avviamento è uguale a quello della coppia. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.07.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio bulloni: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni per evitare 
giochi e malfunzionamenti. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.08 Prese e spine 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati 
l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati 
nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.08.01 

Manutenzione 



EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA ELEMENTARE "B. FENOGLIO" - Pag. 13 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.09 Quadri di bassa tensione 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione 
IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle 
abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di 
protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.09.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli 
interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.09.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della 
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.09.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 
20 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.10 Quadri di media tensione 
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea 
principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando 
e/o a preservare i circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il 
contenimento delle apparecchiature di MT. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.10.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli 
interruttori.  [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.10.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri 
dello stesso tipo. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.10.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 
20 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.11 Relè a sonde 
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da:   a) una o più 
sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta 
repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF);   
b) un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; 
un circuito a soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di 
stati dei contatti in uscita; scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo sistema di protezione sia per fornire un 
allarme senza arresto della macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due:   c) a riarmo 
automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF;   d) a riarmo manuale locale o a distanza 
con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla TNF. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.11.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando 
necessario con altri dello stesso tipo e numero. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.12 Relè termici 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere 
utilizzati a corrente alternata e continua e possono essere:   a) tripolari;   b) compensati (non sensibili alle modificazioni 
della temperatura ambiente);   c) sensibili ad una mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase;   d) a 
riarmo manuale o automatico;   e) graduati in "Ampere motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra 
segnaletica del motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti 
di dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie 
ad una fase del motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente 
assorbita dal motore; a seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.12.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando 
necessario. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione   



EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA ELEMENTARE "B. FENOGLIO" - Pag. 18 

attrezzature 

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.13 Sezionatore 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni 
specificate per la funzione di sezionamento. È formato da un blocco tribolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di 
preinterruzione e da un dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.  
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.13.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.14 Trasformatori in liquido isolante 
Questo tipo di trasformatore consente di raggiungere le potenze e le tensioni maggiori; il liquido, favorendo la dispersione 
nell'ambiente del calore dovuto alle perdite negli avvolgimenti e nel nucleo, svolge anche una funzione di raffreddamento. 
Il liquido isolante più usato è l'olio minerale che ha una temperatura di infiammabilità di circa 150 °C e, quindi, il suo uso a 
volte è limitato per il timore di incendi anche se durante il funzionamento a pieno carico l'olio nei trasformatori raggiunge 
una temperatura massima compresa tra 90 °C e 100 °C. Possono essere realizzati i tipi di trasformatore di seguito descritti.  
Trasformatori con conservatore di tipo tradizionale. Si installa, immediatamente sopra il cassone del  trasformatore, un 
vaso di espansione di forma cilindrica (conservatore) che comunica attraverso un tubo con il trasformatore e l'atmosfera. 
Poiché il conservatore consente all'umidità dell'aria di mescolarsi con l'olio e di diminuirne le qualità dielettriche, l'aria deve 
entrare nel conservatore passando attraverso un filtro contenente una sostanza (silica-gel) che sia in grado di assorbire 
l'umidità. Questa sostanza va però sostituita prima che si saturi di umidità. 
Trasformatori sigillati. Questi trasformatori hanno nella parte alta del cassone un cuscino d'aria secca o d'azoto che, 
comprimendosi o dilatandosi, assorbe le variazioni del livello dell'olio. Per questa funzione alcuni costruttori utilizzano il 
conservatore sigillato; in altri casi si è preferito riempire totalmente il cassone con olio ad una certa temperatura facendo 
affidamento sulle deformazioni della cassa che essendo di tipo ondulato rende la struttura elastica soprattutto nelle parti 
destinate allo scambio termico con l'ambiente. 
Trasformatori a diaframma.  Il conservatore ha nella parte superiore una pesante membrana deformabile che isola l'olio 
dall'atmosfera. La parte superiore del conservatore (dotata di filtro a silica-gel per evitare l'accumulo di condensa nella 



EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA ELEMENTARE "B. FENOGLIO" - Pag. 19 

membrana) è in contatto con l'atmosfera e le variazioni di volume dell'olio sono assimilate dalle deformazioni della 
membrana. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.14.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione olio: Eseguire la sostituzione dell'olio di 
raffreddamento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.14.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione trasformatore: Sostituire il trasformatore quando 
usurato. [con cadenza ogni 30 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 

02.01.15 Trasformatori a secco 
Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti non sono immersi in un liquido isolante. 
Questi trasformatori si adoperano in alternativa a quelli immersi in un liquido isolante quando il rischio di incendio è elevato. 
I trasformatori a secco sono dei due tipi di seguito descritti. 
Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante solido. L'umidità e la polvere ne 
possono ridurre la tenuta dielettrica per cui è opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il funzionamento il 
movimento ascensionale dell'aria calda all'interno delle colonne impedisce il deposito della polvere e l'assorbimento di 
umidità; quando però non è in funzione, con il raffreddamento degli avvolgimenti, i trasformatori aperti potrebbero avere dei 
problemi. Nuovi materiali isolanti ne hanno, tuttavia, aumentato la resistenza all'umidità anche se è buona norma riscaldare 
il trasformatore dopo una lunga sosta prima di riattivarlo. Questi trasformatori sono isolati in classe H e ammettono, quindi, 
una sovratemperatura di 125 K. 
Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, con le spire adeguatamente isolate, 
posizionate in uno stampo in cui viene fatta la colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il trasformatore ha quindi a 
vista delle superfici cilindriche lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono depositare polvere ed umidità. Questi 
trasformatori sono isolati in classe F e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 100 K. Di solito l'avvolgimento di bassa 
tensione non è incapsulato perché non presenta problemi anche in caso di lunghe fermate. 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.15.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione trasformatore: Sostituire il trasformatore quando 
usurato. [con cadenza ogni 30 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
 
 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

 
 

Scheda II-3 
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 
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Codice scheda MP001 

Misure preventive e 
protettive in 

dotazione dell'opera 

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 
sicurezza 

Modalità di utilizzo 
in condizioni di 

sicurezza 

Verifiche e 
controlli da 
effettuare 

Periodicità 
Interventi di 

manutenzione da 
effettuare 

Periodicità 

Prese elettriche a 220 
V protette da 
differenziale 
magneto-termico 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
elettrico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. 
Utilizzare solo 
utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio isolamento; 
evitare di lasciare 
cavi 
elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di 
transito o di 
passaggio. 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
delle prese 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle prese. 

1) a guasto 

Botole orizzontali I serramenti delle 
botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei serramenti 
dell'opera adottando 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei  piani di 
sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la 
posa dei serramenti 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo 
della copertura 
(ponteggi, parapetti 
o sistemi 
equivalenti). 
Durante il montaggio 
dei serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o ponteggi 
dotati di parapetto. 

Il transito dei 
lavoratori attraverso 
le botole che 
affacciano in luoghi 
con rischio di caduta 
dall'alto deve 
avvenire dopo che 
questi hanno 
agganciato il 
sistema anticaduta 
ai dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 

2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

Botole verticali I serramenti delle 
botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei serramenti 
dell'opera adottando 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei  piani di 
sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la 
posa dei serramenti 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo 
della copertura 
(ponteggi, parapetti 
o sistemi 
equivalenti). 
Durante il montaggio 

Il transito dei 
lavoratori attraverso 
le botole che 
affacciano in luoghi 
con rischio di caduta 
dall'alto deve 
avvenire dopo che 
questi hanno 
agganciato il 
sistema anticaduta 
ai dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 

2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 
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dei serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o ponteggi 
dotati di parapetto. 

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°  

Le scale fisse a pioli 
che hanno la sola 
funzione di 
permettere 
l'accesso a parti 
dell'opera, come 
locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le misure 
di sicurezza da 
adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di sicurezza 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 

 

Il transito, sulle 
scale, dei lavoratori, 
di materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle 
scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
di balaustre e 
corrimano. 

2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture (fenomeni 
di corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano. 

2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi analoghi. 

3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

4) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

3) 2 anni 

4) quando 
occorre 

Scale retrattili a gradini Scale retrattili a 
gradini che hanno la 
sola funzione di 
permettere 
l'accesso a parti 
dell'opera, come 
locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le misure 
di sicurezza da 
adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di sicurezza 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 

Il transito sulle scale 
dei lavoratori, di 
materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle 
scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
(pioli, parapetti, 
manovellismi, 
ingranaggi). 

2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture (fenomeni 
di corrosione). 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano. 

2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi analoghi. 

3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

4) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

3) 2 anni 

4) quando 
occorre 
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equivalenti). 

Dispositivi di 
ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni 1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio della 
linea di ancoraggio 
devono essere 
montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la 
linea di ancoraggio è 
montata in fase 
successiva alla 
realizzazione delle 
strutture si dovranno 
adottare adeguate 
misure di sicurezza 
come ponteggi, 
trabattelli, reti di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori. 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 

I dispositivi di 
aggancio dei 
parapetti di 
sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei ganci. 

Durante il montaggio 
dei parapetti i 
lavoratori devono 
indossare un 
sistema anticaduta 
conforme alle norme 
tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 
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CAPITOLO III 
Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto 

esistente 
 
 
Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici. 
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